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Con quest’opera, forse la migliore di 
Emiliano Zorzi e compagni, troviamo 
la summa dell’alpinismo dolomitico. 
Andiamo cioè dalle semplici vie 
adatte ai primi passi da capocordata 
a quelle sperdute in ambienti in cui la 
componente alpinistica è preponderante, 
alle, e questa è una novità, vie sportive 
che negli ultimi anni attraggono così 
tanti giovani sulle pareti d’alta quota.
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PREFAZIONE

Con quest’opera, forse la migliore di Emiliano Zorzi e compagni, troviamo 
la summa dell’alpinismo dolomitico. Andiamo cioè dalle semplici vie 
adatte ai primi passi da capocordata a quelle sperdute in ambienti in 
cui la componente alpinistica è preponderante, alle, e questa è 
una novità, vie sportive che negli ultimi anni attraggono così 
tanti giovani sulle pareti d’alta quota.
Le Dolomiti riservano per tutti uno spazio, sanno regalare 
insegnamenti, esperienze e avventure. Al loro interno si 
può riscoprire il contatto con una natura sempre più 
lontana dai ritmi umani, esse donano la possibilità di 
immergersi dentro se stessi e il contatto con un compagno 
legato indissolubilmente dall’attacco alla cima. 
Nella vita reale siamo soli, il filo che unisce le persone, molto spesso, è 
costituito da strisce d’asfalto dove non esistono fratellanza e reciproca 
comprensione. L’uomo passa la maggior parte del tempo a pensare 
come prevaricare.
In montagna il tempo non esiste, l’uomo moderno è sospeso in una 
specie di limbo, dove i problemi e le preoccupazioni sono soffocati dal 
contatto rude, severo e aspro con la natura. 
E questa amplifica la sua forza e il suo significato nella verticalità della 
parete. È qui che l’essere umano si ritrova ad affrontare se stesso, trova 
chi mette alla prova le sue fragilità, combatte contro le sue abitudini di 
impiegato, di operaio o di dirigente. Tutto ciò che risulta livellato in un 
unico ammasso chiamato “vita quotidiana” è messo in ridicolo di fronte 
al problema del passaggio strapiombante che si trova di fronte e che dà, 
per contro, l’opportunità di un vero riscatto.
E allora la parete si fa occasione vera: quella di concepire, finalmente, 
una “vita quotidiana” migliore, perché avrà, già da domani, un’altra 
parete nel calendario degli appuntamenti.

Francesco Cappellari
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Capanna Trieste, m 1135
Piccolo rifugetto / locanda privato, al termine della strada che da Li-
stolade sale per la Val Corpassa fino al cospetto dell’enorme parete 
della Torre Trieste e della Busazza. È il punto di partenza obbligato per 
le ascensioni in tutto il settore meridionale del Civetta. Da qui si sale al 
Rifugio Vazzoler.
È raggiungibile in auto da Listolade, poco oltre Agordo, lungo la stretta 
strada asfaltata della Val Corpassa.
Aperto nella stagione estiva e nei weekend di alta stagione in inverno. 
Tel. 0437 66 01 22, sito internet www.capannatrieste.com.

Il Civetta non ha bisogno di presentazioni, famoso in tutto il mondo per 
la sua fantastica parete nord-ovest, la “parete delle pareti”: 1200 m di 
roccia giallastra e grigia, l’emblema stesso della muraglia dolomitica. 
Lì qualsiasi percorso richiede grande esperienza e doti tecnico-fisiche 
notevoli.
Gli scalatori meno agguerriti troveranno qualche via un po’ più alla loro 
portata sul versante zoldano della montagna, soprattutto sulle torri sa-
telliti della cresta nord (Torre di Valgrande, Torre d’Alleghe, ecc…). Su 
questo versante, fra l’altro, si svolgono anche la facile Via Normale alla 
cima principale e forse la più bella ferrata delle Dolomiti, quella degli 
Alleghesi. Punto d’appoggio principe è il vecchio Rifugio Coldai.
A sud della cima principale si apre un altro mondo dalla bellezza ec-
cezionale e forse altrettanto famoso: quello della Busazza e delle Torri 
Venezia e Trieste, che dominano l’incantevole bosco del Rifugio Vazzo-
ler. Anche qui quasi tutte le salite richiedono grande impegno, anche 
se l’ambiente è più solare e in certi angoli reconditi, come nella turrita 
selva di rocce dei Cantoni di Pelsa, si possono trovare scalate più brevi 
ma comunque di soddisfazione.
Cartine di riferimento: Tabacco fogli 015 e 025.

�4+0%+2#.+�2706+�&�#221))+1
Rifugio Adolfo Sonino (Coldai), m 2131
È il rifugio storico del Civetta, da dove partivano Solleder e soci per le 
ascensioni alla nord-ovest. Si trova poco sotto la forcella omonima, 
sul versante zoldano. Lo si raggiunge da Palafavera in quasi 2 ore di 
cammino o da Alleghe, preferibilmente salendo in seggiovia al Col dei 
Baldi e da qui in 1 ora. Estremamente frequentato da escursionisti e 
ferratisti, ma nonostante ciò ben gestito, è di proprietà del CAI, con 90 
posti letto, tel. 0437 78 91 60.
Vera chicca è il ricovero invernale, sotto la terrazza del rifugio, con 8 
comodi lettini e caminetto.

Rifugio Mario Vazzoler, m 1714
È il contraltare alpinistico al Coldai. Pochi rifugi si trovano in un am-
biente di bellezza simile, su un poggio di bosco sotto le enormi e solari 
pareti del versante meridionale della Civetta, al cospetto della Torre 
Venezia, della Trieste e della Busazza. Non è necessario spendere altre 
parole per un luogo così celebrato. 
Lo si raggiunge in un’ora e mezza dal parcheggio della Capanna Trieste. 
Proprietà CAI, 90 posti circa (nei weekend di alta stagione spesso tutti 
occupati) con 7 nell’accogliente tabià del ricovero invernale. 
Tel. 0437 66 00 08.
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Torre d’Alleghe e Torre di Valgrande, versante NO

La parete NO della Civetta
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001

TORRE COLDAI m 2600
�#4'6'�57&�18'56�h�Via delle Placche

Via divertente e sconosciuta ai più, che sale la silen-
ziosa parete SO della Torre Coldai. La salita si svol-
ge su roccia eccezionalmente solida e compatta in 
un versante di rara bellezza. L’arrampicata è varia e 
mai banale nonostante la brevità dell’itinerario.   

ACCESSO
Dal Rifugio Coldai si segue il Sentiero Tivàn fin sotto il 
grande anfiteatro racchiuso tra la Torre d’Alleghe e la 
Torre Coldai. Lo si risale per ghiaie sulla dx, per portar-
si sotto la parete SO della torre. Superato un profondo 
camino–canale si attacca una decina di metri oltre lo 
stesso, presso un avvallamento della parete. Ometto alla 
base. Ore 1 dal rifugio.

SALITA
1) Salire direttamente fin sotto una placca verticale (1C poco sotto). 
Superatala si prosegue più facilmente fino ad una comoda cengia. Si 
sosta dietro un evidente spuntone. 20 m; 4°+, 4° poi 3°; 1C, 2CF.
2) Si punta ad una riconoscibile nicchia con cordino. Superare due 
strapiombi successivi (p. 5°+ e poi 5°) per proseguire lungo una larga 
fessura fino al suo termine. Sosta su terrazzino con ometto. 
30 m; 4°+, pp. 5° e 5°+; 1CL, 1CF.
3) Si obliqua verso dx per facili placche e rocce più rotte, puntando 
ad un’evidente placca compatta. Sosta a sx di essa su clessidra con 
cordone. 30 m; 3°, 2°; 1CLF.
4) Superare il camino posto a sx (1CL), alla fine del quale si obliqua 
verso dx su delle stupende placche. Arrivati su una cengetta spiovente 
traversare 7–8 m a dx dove si sosta sotto una placca compatta. 
50 m; 4°, poi 3°; 1CL, 1CF.
5) Alzarsi verticalmente per pochi metri, poi traversare a sx fin sotto 
una marcata fessura. Superarla interamente (1C) per poi uscire a sx su 
una cengia spiovente. Sosta sotto un diedrino. 
30 m; 4°+, pp. 5°; 1C, 2CF.
6) Superare il verticale diedro soprastante (1C) chiuso in alto da un 
piccolo tetto. Uscire a dx di esso e proseguire per qualche metro ad 
uno spuntone di sosta. 10 m; 5°+, p. 6°-; 1C.

Si risale ora per una cinquantina di metri senza difficoltà fino a rag-
giungere la sella posta poco sotto la Cima Orientale della Torre.

ENRICO BIASOTTO, ENRICO ROSSO

Enrico Biasotto (classe ’81 di 
professione geometra), Enrico 
Rosso (classe ’80 di professio-
ne ricercatore chimico).

Entrambi de Marghera 
DOC, come si usa dire 

nel gergo degli abi-
tanti del quartiere 
posto al margine 
della laguna ve-
neziana, iniziano 
a scalare assie-

me formandosi 
all’interno della 

scuola di alpinismo 
del CAI di Mestre per 

poi proseguire in un’intensa 
attività di oltre 10 anni che li ha 
visti molte volte legati assieme 
sui più svariati terreni alpini, 
spaziando dalle grandi salite 
classiche di VI° in Dolomiti ai 
terreni ghiacciati del Monte 
Bianco, passando per i lisci 
graniti della Val di Mello e per 
alcune discese di sci ripido 
nei canaloni dei Monti Pallidi. 
Temperamento e resistenza 
sono le qualità che facilmente 
si possono attribuire ai due 
alpinisti lagunari, dopo aver 
scalato alcune volte assieme, 
ma per tutti sono el Biaso e il 
Rosso quelli del ”ea go già fata” 
goliardica frase di rito da non 
mancare, dopo aver concluso 
una salita o davanti ad una 
birra in compagnia, parlando 
di vie e pareti. Entrambi da tre 
anni fanno parte del Gruppo 
Rocciatori Gransi di Venezia, 
l’equivalente lagunare dei più 
noti Scoiattoli Cortinesi.
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PRIMI SALITORI: 
E. Biasotto e E. Rosso, 
28 settembre 2000

SVILUPPO: 180 m

DIFFICOLTÀ: TD-, 
max 5°, p. 5°+ e 6°-

CARATTERISTICHE: 
via alpinistica

TEMPO PREVISTO: 2-3 ore

ROCCIA: 
quasi sempre ottima

MATERIALE: cordini, dadi, 
friend, 4–5 chiodi 
(via poco attrezzata)

PUNTI D’APPOGGIO: 
Rifugio Coldai

Relazione di Carlo Piovan
Salita del 1° ottobre 2006
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PRIMI SALITORI: 
G. Pierazzo, O.Kelemina, 
C. Calamelli, P. Baldo e 
P. Gubbati, 8 agosto 1968
Variante: E. Biasotto e 
C. Piovan, 22 giugno 1999

SVILUPPO: 320 m

DIFFICOLTÀ: D
max 4°, pp. 4°+ e 5°

CARATTERISTICHE: 
via alpinistica

TEMPO PREVISTO: 4–5 ore 

ROCCIA: discreta

MATERIALE: cordini, dadi, 
friend, 6–7 chiodi (via 
poco attrezzata)

PUNTI D’APPOGGIO: 
Rifugio Coldai

Relazione di Carlo Piovan
Salita del 22 giugno 1999

TORRE D’ALLEGHE m 2649
�#4'6'�'56�h�Via Pierazzo-Kelemina 
con variante Biasotto-Piovan

DISCESA
Dalla sella, poco sotto la quale transita la Via Normale alla Cima Prin-
cipale che si trova ancora abbastanza lontana verso O, scendere sul 
versante opposto lungo detto percorso verso sx (faccia a valle) per 
rampe detritiche (ometti) e brevi risalti (pp. 1° e 2°) fino alla base delle 
rocce. Seguendo le tracce e gli ometti si scende al Sentiero Tivàn e 
per esso al Rifugio Coldai. 1 ora dall’uscita della via.

001

a) Percorso originale
b) Via Normale di discesa

Enrico Rosso (a sx) e 
Carlo Piovan (a dx) in due 

tratti della salita
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